
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2017-6385 del 29/11/2017

Oggetto Concessione  FC08A0043.  Domanda  di  rinnovo  di
concessione ordinaria n.1059/2010 per l'utilizzo di acque
pubbliche pubbliche superficiale dal corso d'acqua Fosso
della  Parella  ad  uso  idroelettrico  in  località  Capanne-
Fabbrica, nel comune di Verghereto (FC). Diniego.

Proposta n. PDET-AMB-2017-6607 del 28/11/2017

Struttura adottante Area Coordinamento Rilascio Concessioni

Dirigente adottante DONATELLA ELEONORA BANDOLI

Questo giorno ventinove NOVEMBRE 2017 presso la sede di Largo Caduti del Lavoro, 6 - 40122 -
Bologna,  il  Responsabile  della  Area  Coordinamento  Rilascio  Concessioni,  DONATELLA
ELEONORA BANDOLI, determina quanto segue.
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IL DIRIGENTE  

VISTI: 

- il regio decreto 25 luglio 1904, n. 523 (Testo unico delle opere idrauliche); 

- il regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775 (Testo unico delle disposizioni di 

legge sulle acque e impianti elettrici); 

- la legge regionale 18 maggio 1999, n. 9 (Disciplina della procedura di V.I.A); 

- il regolamento regionale n. 20 novembre 2001, n. 41 (Regolamento per la 

disciplina del procedimento di concessione di acqua pubblica); 

- il Piano di tutela delle Acque dell’Emilia Romagna, approvato con  

deliberazione dell’Assemblea legislativa, 21 dicembre 2005, n. 40; 

- la deliberazione di Giunta regionale 30 luglio 2007, n. 1191 (Approvazione 

Direttiva contenente i criteri di indirizzo per l’individuazione ed il 

monitoraggio dei SIC, delle ZPS e delle Linee Guida per la valutazione di 

incidenza ex art. 2, co. 2, l.r. 7/2004); 

- il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale); 

- la deliberazione di Giunta regionale 14 dicembre 2015, n. 2067 (Attuazione 

della Direttiva 2000/60/CE: contributo della Regione Emilia Romagna ai fini 

dell’aggiornamento/riesame dei piani di Gestione distrettuale 2015–2012); 

- deliberazione 17 dicembre 2015, n. 8 dell’Autorità di Bacino del Fiume Po, 

(Direttiva per la valutazione del rischio ambientale connesso alle derivazioni 

idriche in relazione agli obiettivi di qualità ambientale definiti dal Piano di 

gestione del Distretto idrografico padano- c.d. “Direttiva Derivazioni”); 

- la legge regionale 21 aprile 1999, n. 3 (Riforma del sistema regionale e  

locale), in particolare gli art. 152 (Canoni per le utenze di acqua pubblica);153 

(Spese di istruttoria); 154 (Depositi cauzionali); 

- la legge regionale 22 dicembre 2009, n. 24, in particolare l’art. 51 

(Disposizioni finanziarie inerenti le entrate derivanti dalla gestione del 

demanio idrico); 
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- la legge regionale 30 aprile 2015, n. 2, in particolare l’art. 8 (Disposizioni sulle 

entrate derivanti dall'utilizzo del demanio idrico); 

- le deliberazioni di Giunta regionale 15 aprile 2002, n. 609; 7 luglio 2003, n. 

1325; 1 agosto 2005, n. 1274; 29 dicembre 2005 n. 2242 e n. 1994; 9 dicembre 

2011, n. 1985; 2 febbraio 2015 n. 65 (Nuove determinazioni dicanoni e di 

spese istruttorie per le derivazioni di acqua pubblica); 29ottobre 2015 n. 1622 

(Disposizioni in materia di demanio idrico, anche ai sensi dell’art. 8, l.r. n. 2 

del 2015); 

- la legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme sul procedimento 

amministrativo); 

- il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina sugli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni); 

- la legge regionale 30 luglio 2015, n. 13 (Riforma del sistema di Governo 

regionale e locale e disposizioni su città metropolitana di Bologna, Province, 

Comuni e loro Unioni), che ha conferito le funzioni regionali in materia di 

demanio idrico ad ARPAE – Agenzia regionale per la Prevenzione, l’Ambiente 

e l’Energia dell’Emilia–Romagna; 

- la deliberazione di Giunta regionale 24 novembre 2015, n. 1927  

(Approvazione Progetto Demanio idrico); 

- la delibera del Direttore Generale di ARPAE n. 100 del 26/09/2017 con la 

quale è stato conferito l’incarico dirigenziale di Responsabile Unità 

Specialistica “Progetto Demanio Idrico” ai sensi dell’art. 18 della L.R. n. 

43/2001; 

 

PREMESSO CHE  

- a seguito della procedura di screening ai sensi del L.R. 9/1999 conclusasi con 

Delibera di Giunta della Regione Emilia Romagna n. 863/2008 di esclusione di 

assoggettamento a V.I.A., con determina n.1059/2010 del Responsabile del 

Servizio Tecnico di Bacino Romagna è stata assentita al Sig. GABELLI 

ANTONIO la concessione cod. SISTEB FC08A0043 per l’utilizzo di acque 
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pubbliche superficiali dal corso d’acqua Fosso della Parella ad uso idroelettrico 

in località Capanne-Fabbrica, nel comune di Verghereto (FC) secondo le 

seguenti grandezze: 

 portata max di l/s 7,00  

 portata media di l/s 3,00  

 volume complessivo annuo di mc 94.608 

 potenza nominale Q   kw 2,54; 

 salto idraulico = m 86,50; 

- con determinazione n° 2735 del 22/03/2013 è stato assentito il cambio di 

titolarità della concessione alla SOCIETA' AGRICOLA “LA FABBRICA S.S.” 

DEI F. LLI GABELLI;  

- l’utente ha presentato istanza di rinnovo della concessione in oggetto in data 

17.12.2015 e registrata agli atti con num. prot. 2015.0880505;  

 

DATO ATTO CHE: 

- durante l’istruttoria di merito per il rinnovo della concessione è emersa la 

necessità di eseguire un sopralluogo in situ; 

- il sopralluogo è stato effettuato in data 14.03.2017 in presenza del personale di 

ARPAE – Direzione Tecnica, nonché dei rappresentati della Ditta 

Concessionaria, come da Verbale registrato agli atti di ARPAE con n. prot. 

PGDG_2017_2720 del 16/03/2017; 

- durante il sopralluogo suddetto presso è stato possibile accertare che le opere 

realizzate sono difformi a quanto prescritto nel disciplinare di concessione 

allegato alla determina n.1059 del 08.02.2010, nella Delibera di Giunta della 

Regione Emilia Romagna n. 863/2008 relativa alla procedura di Screening e 

nella nota n. Prot. PG.2010.0006965 del 12.01.2010, con cui veniva 

comunicato l’esito positivo della pre-Valutazione di incidenza rilasciato dalla 

Regione Emilia Romagna – Servizio Parchi e Risorse Forestali; 
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- il verbale di sopralluogo, per eventuali adempimenti di competenza, è stato 

trasmesso via PEC con nota PGDG.2017.0003233 del 28.03.2017 al Gruppo 

Comando Carabinieri Forestale competente per il territorio; 

 

DATO ATTO INOLTRE CHE: 

- in data 29.03.2017, con comunicazione n. prot. PGDG.2017.3332 del 

29.03.2017, ARPAE – Direzione Tecnica ha invitato l’utente a produrre gli 

elaborati “as built” (piante, prospetti, sezioni, profili, particolari) delle opere di 

presa e delle opere accessorie inerenti la derivazione in oggetto e a fornire i 

dati relativi alle portate prelevate e restituite, ai volumi prelevati e turbinati e 

alla produzione di energia elettrica prodotta a partire dalla data di rilascio della 

concessione; 

- l’utente, ha richiesto una proroga, successivamente accordata da ARPAE DT 

con comunicazione PGDG.2017.4607 del 04.05.2017; 

- l’utente ha presentato la documentazione richiesta, che è stata registrata agli 

atti di ARPAE DT con num. Prot. PGDG.2017.5832 e da cui è emerso che a 

partire dalla data di inizio della produzione idroelettrica: 

 le opere realizzate non corrispondono a quelle in progetto e assentite con 

determina 1059/2010; 

 la portata media derivata e i volumi turbinati annualmente superano i valori 

assentiti in concessione; 

 la potenza media e il salto idraulico non corrispondono a quelli assentiti in 

concessione; 

- nell’ambito di una  conferenza istruttoria, alla presenza del personale  di 

ARPAE – Direzione Tecnica, Unità Specialistica Progetto Demanio,  Agenzia 

Regionale per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile -Servizio Area 

Romagna, Regione Emilia Romagna - Servizio Valutazione Impatto e 

Promozione e Comando Carabinieri Forestale di Verghereto, è stata esaminata 

la documentazione relativa alla concessione scaduta, all’istanza di rinnovo e 

allo stato di fatto come risultante dai documenti prodotti dal richiedente; 
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- dal suddetto esame gli Enti hanno convenuto che l’istanza di rinnovo debba 

essere denegata in quanto non può essere oggetto di rinnovo una concessione 

quando le opere realizzate siano sensibilmente difformi da quelle assentite; 

 

CONSIDERATO CHE 

- con nota PGDG/2017/11894 del 08.11.2017 ARPAE, ha comunicato il 

preavviso di diniego, ai sensi dell’articolo 10bis della Legge n. 241 del 1990 

alla domanda di rinnovo di concessione; 

- entro i termini di legge tramite PEC registrata agli di ARPAE con 

PGDG/2017/0012351 è pervenuta da parte del richiedente la richiesta di 

mantenere le opere e di poter continuare il prelievo secondo le quantità 

assentite nella concessione n.1059/2010, nelle more della presentazione di una 

nuova domanda di concessione presso il servizio Autorizzazioni e Concessioni 

di ARPAE competente per territorio; 

 

VERIFICATO CHE: 

- i canoni fino all’annualità 2017 per l’utilizzo della risorsa idrica, il deposito 

cauzionale e le spese di istruttoria sono stati regolarmente versanti dall’utente;  

 

VALUTATO CHE:  

- nelle more della presentazione di una nuova domanda di concessione presso il 

servizio Autorizzazioni e Concessioni di ARPAE competente per territorio da 

parte del Concessionario le opere di derivazione e quelle accessorie possano 

essere mantenute; 

- tuttavia, non possa essere effettuato nessun prelievo di risorsa fino 

all’ottenimento di un titolo legittimante; 

- la nuova domanda di concessione debba essere presentata presso ARPAE- SAC 

competente per territorio, entro 30 giorni dalla notifica del presente atto e, che 
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in mancanza della stessa, l’utente dovrà provvedere alla rimozione delle opere 

e al ripristino e messa in sicurezza dei luoghi ai sensi dell’art. 35 del R.R. 

41/2001;  

RITENUTO pertanto che la domanda di rinnovo di concessione presentata per la 

derivazione ad uso idroelettrico dal corso d’acqua Fosso della Parella in località 

Capanne-Fabbrica, nel comune di Verghereto (FC) debba essere denegata poiché 

le opere realizzate sono difformi da quanto assentito in concessione rilasciata con 

det. 1059/2010; 

 

DETERMINA 

per le motivazioni espresse in premessa che si intendono qui richiamate: 

 

1. il diniego della domanda di rinnovo di concessione cod. SISTEB FC08A0043 

presentata per la derivazione ad uso idroelettrico dal corso d’acqua Fosso 

della Parella in località Capanne-Fabbrica, nel comune di Verghereto (FC); 

2. di stabilire che nelle more della presentazione di una nuova domanda di 

concessione presso il servizio Autorizzazioni e Concessioni di ARPAE 

competente per territorio da parte del Concessionario le opere di derivazione 

e quelle accessorie possano essere mantenute senza che possa essere 

effettuato nessun prelievo di risorsa fino all’ottenimento di un titolo 

legittimante;  

3. che la nuova domanda di concessione debba essere presentata presso 

ARPAE- SAC competente per territorio, entro 30 giorni dalla notifica del 

presente atto e che in mancanza dovrà essere effettuata la rimozione delle 

opere e il ripristino e la messa insicurezza dei luoghi ai sensi dell’art. 35 del 

R.R. 41/2001;  

4. che secondo quanto previsto dal D.Lgs n. 33/2013 e s.m.i., il presente 

provvedimento non è soggetto agli obblighi di pubblicazione ivi contemplati;  

5. di dare atto che il responsabile del presente procedimento è la Dott.ssa 

Donatella Eleonora Bandoli; 

6. di notificare il presente atto al Richiedente, all’Agenzia Regionale per la 
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Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile - Servizio Area Romagna, alla 

Regione Emilia Romagna - Servizio Valutazione Impatto e Promozione, al 

Comando Carabinieri Forestale di Verghereto, alla Regione Emilia Romagna 

– Servizio Aree Protette, al Comune di Verghereto ad ARPAE- SAC di Forlì 

Cesena a mezzo PEC;  

7. di dare atto che avverso il presente provvedimento è possibile ricorrere, entro 

il termine di sessanta giorni dalla sua notificazione, all’Autorità giudiziaria 

ordinaria, ai sensi dell’art. 133, c. 1, lett. b), d.lgs. 104/2010, al Tribunale 

delle acque pubbliche e al Tribunale superiore delle acque pubbliche secondo 

il disposto degli artt. 18, 140, 143 e 144, r.d. 1775/1933. 

 

Il Responsabile  

Unità specialistica Progetto Demanio 

Avv. Donatella Eleonora Bandoli 

(originale firmato digitalmente) 



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


